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Via Sammartina e Ditta Super Beton. Situazione attuale (interrogazione n.4)

Nell’atto di modifica dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera erano ricomprese le seguenti prescrizioni:

1. presentazione allo SUAP del progetto per la completa cofanatura dell’impianto entro il 31 marzo 2013;

2. realizzazione dell’intervento con il seguente crono programma:

a. primo blocco (produzione conglomerato bituminoso e asfalti) completo e funzionante entro giugno 2014;

b. secondo blocco relativo all’impianto calcestruzzo; 

c. terzo blocco, rampa di carico e lavorazione inerti, completi e funzionanti entro giugno 2016;

3. realizzazione, entro 60 giorni dal rilascio della modifica dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera delle soluzioni presentate per il contenimento delle emissioni diffuse nella zona di carico bitume e cisterne bitume.

L’atto di modifica dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera è stato ritirato dalla Ditta Superbeton SpA in data 08.04.2013 data in cui, secondo quanto indicato nello stesso, decorrono i termini per il rispetto delle prescrizioni ivi riportate. E’ REGOLARE.

Alla luce di quanto sopra esposto si fa presente che:

La Ditta Superbeton SpA in data 12.04.2013 ha presentato allo SUAP del Comune di Ferrara l’istanza diretta all’ottenimento del provvedimento unico per intervento edilizio di “cofanatura” degli impianti per attività esistente di produzione calcestruzzi, conglomerato bituminoso e frantumazione fuori cava. La pratica allo stato attuale sta seguendo l’iter istruttorio.

In data 18.06.2013 il personale di ARPA ha effettuato un sopralluogo presso il sito di via Sammartina – Chiesuol  del Fosso ed è stato accertato che:

· La Ditta ha effettuato gli autocontrolli periodici alle emissioni in atmosfera previsti per l’anno 2012 e per la prima frazione dell’anno 2013, con il rispetto dei limiti prescritti;

· La Ditta ha ottemperato alle prescrizioni relative a: 

· bagnatura del materiale pulverulento lavorato e stoccato sui piazzali interni e dei piazzali interni di transito dei mezzi;

· presenza di una barriera frangivento sul lato destro fronte fabbrica;

· altezza dei cumuli di materiale stoccato inferiore alla barriera frangivento.

· La Ditta è in possesso del registro sui cui vengono annotate giornalmente le ore di avvio e di fermata dell’impianto collegato all’emissione E1;

· La Ditta non aveva ancora realizzato il tunnel nell’area di carico del conglomerato bituminoso per il contenimento delle emissioni diffuse;

· Nel sopralluogo, sempre condotto da ARPA, in data 21.06.2013 veniva accertata il completamento della costruzione del tunnel e del relativo impianto di aspirazione delle emissioni diffuse, che risultava essere funzionante.

Gli esiti dei sopralluoghi condotti da ARPA sono riportati nel verbale PGFE n.4499/2013 del 02.07.2013 disponibile agli atti del Servizio Ambiente.  

Rossella Zadro, Assessore Ambiente
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Laboratorio analisi di Pontelagoscuro FE  (Interrogazione n.5)

PREMESSA: i campionamenti durante la settimana vengono eseguiti solo per controlli analitici previsti dalle regole con frequenza settimanale. 

I controlli in continuum, quelli che la legge prevede siano effettuati tutti i giorni sono garantiti con modalità che sono state aggiornate e migliorate.  Infatti, ciò che è stato negli ultimi anni modificato, a garanzia di qualità del sistema di controllo, è il metodo di determinazione.

Mentre un tempo venivano eseguiti campioni estemporanei nelle giornate di sabato, domenica e festivi, con risultati analitici che solo su alcuni parametri davano una rappresentazione “istantanea” della qualità dell’acqua in uscita dal potabilizzatore, oggi invece è garantito attraverso un sistema attivo e funzionante in continuo.

Sia nella sezione di ingresso di acqua dal fiume Po, sia lungo la filiera di trattamento, sia e soprattutto alla sezione terminale dell’impianto prima dell’immesso in rete dell’acqua potabilizzata, sono stati installati sofisticati strumenti di controllo che misurano in tempo reale (in ogni istante) il valore analitico dei principali parametri di potabilizzazione, valori trasmessi al sistema centralizzato di telecontrollo presidiato ore 24 su 24 da tecnici di sala, attraverso il quale grazie alla impostazione di limiti di allarme e conseguenti procedure ed istruzioni operative, ogni valore che dovesse superare i limiti interni di processo (ampiamente al di sotto dei limiti di legge) viene gestito immediatamente. Il grande vantaggio pertanto nel passare da un approccio di controlli estemporanei di laboratorio ad un sistema di controllo in continuo è la possibilità di praticare una supervisione costante.

I parametri sempre controllati sono: pH, Temperatura, conducibilità, torbidità, ammoniaca, carico organico disciolto, la concentrazione di cloro libero nell’acqua in uscita a garanzia di un efficace trattamento di disinfezione, la concentrazione di ozono residuo in uscita dal principale e fondamentale processo di ossidazione che è appunto quello della ozonazione, la torbidità in uscita dal comparto di chiariflocculazione a garanzia della efficacia del processo di eliminazione dei solidi sospesi.

Qualora si verificasse la necessità di un intervento a seguito di allarme generato da una delle decine di sonde installate, l’immediato intervento è garantito sia dalla presenza del personale di conduzione del potabilizzatore in turno ogni giorno (sabato, domenica e festivi inclusi), sia dagli operatori reperibili aziendali di supporto (elettricisti, idraulici, ecc).

Un'altra significativa differenza rispetto al precedente modello di controllo ed anche questa volta si tratta di una modifica migliorativa, oggi il servizio Laboratorio garantisce ore 24 su 24 la reperibilità di personale campionatore e analitico in grado di eseguire celermente ulteriori analisi di controllo se richieste dalla procedure interne a seguito di un allarme strumentale, servizio di reperibilità che fino a qualche anno fa non era attivo.

Infine, di recente (qualche mese) è stato modificato il modello di reperibilità del servizio acquedotto con l’introduzione di un’altra figura sempre reperibile di “specialista” impianti costituita da tecnici che lavorano stabilmente presso il potabilizzatore e in caso di anomalie funzionali e di processo sono immediatamente attivabili.

Rossella Zadro, Assessore Ambiente

-----------------------------------------------------------------------------------

Raccolta differenziata rifiuti. Anno 2009 42% RD – anno 2013  il 55% di RD  

(interrogazione n.8)

Nel corso del 2014, in coerenza con i progetti di sviluppo delle raccolte differenziate attuate a partire dal 2010, si porterà a compimento l’estensione del  progetto di raccolta rifiuti tramite isole ecologiche di base all’area forese a Nord-Ovest della città. 

Le frazioni dell’area Nord Ovest coinvolte nel 2014 saranno:

Casaglia

Ravalle

Porporana

Si rammenta che nel corso del 2010-2012 sono già stati interessati tutti i quartieri extramura ed entromura, tranne il centro storico pedonalizzato (oggi porta a porta), e nel 2013 i centri abitati del forese area sud e area est. Alcune zone con l’adozione del porta a porta, in particolare area medioevale, altre con sistemi di prossimità.

A questo punto il servizio di raccolta differenziata tramite isole ecologiche di base sarà a disposizione non solo dei residenti dell’area urbana ma anche dei centri abitativi di tutta la zona del forese del territorio comunale; complessivamente saranno interessati circa 116.000 abitanti.
Verrà inoltre portata a completamento la raccolta domiciliare nelle zone industriali ed artigianali

A seguito degli ottimi risultati ottenuti nel 2013 (RD 75% circa) , la raccolta porta a porta nelle zone Artigianali e Industriali, già avviata nelle zone PMI, via del Lavoro, via Padova e Via Marconi, sarà ampliata  interessando anche le  aree:

· Centro Artigianale San Giorgio
· Villaggio artigianale di Via veneziani
· Villaggio artigianale Trasvolatori Atlantici 
· Villaggio artigianale di San Martino
Tale ampliamento della raccolta porta a porta  riguarderà circa 1.000 attività produttive che si aggiungeranno alle 600 già coinvolte nel corso del 2013, per un totale di circa 1.600 attività produttive.

Sono in elaborazione progetti per avviare un sistema di raccolta porta a porta per i residenti  fuori dai centri abitativi del forese (case sparse), per i quali il modello delle isole ecologiche di base risulterebbe non adeguato, e per potenziare la raccolta differenziata nelle zone del centro storico non ancora completamente servite, per le quali si adotterà un sistema di raccolta più corrispondente alle esigenze di decoro che richiede tale area,  per il valore  storico ed architettonico. 

Rossella Zadro, Assessore Ambiente
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Estrazioni idrocarburi (Interrogazione n. 16)

Si desidera informare che esistono oggi le delibere di tre consigli comunali in cui all’unanimità si ribadisce la ferma contrarietà alle attività di coltivazione di idrocarburi per evitare il rischio subsidenza. Ferrara, Masi Torello, Voghiera, Associazione Terre Estensi, in squadra dicono di no. L’Associazione Terre Estensi ha realizzato il  “Piano di azione per l’energia sostenibile – PAES” puntando al risparmio energetico e alle energie rinnovabili, nonchè a scelte sostenibili. (allegati gli atti di consiglio). 

Questa è un’azione politica forte ed importante che abbiamo presentato alla Regione Emilia Romagna.

Esiste poi una delibera del Consorzio di Bonifica che si esprime allo stesso modo e la Provincia ha fatto la stessa cosa. Comuni e Provincia manterranno la stessa posizione.

Inoltre oggi ancora non c’è stato il pronunciamento della Commissione voluta da Errani mentre, al contrario, esiste la DRG RER, GPG/2013/780, che sospende qualsiasi decisione su autorizzazioni coltivazioni idrocarburi, in attesa della valutazione della Commissione nominata dopo il terremoto del 2012.

In data 19 dicembre 2013 si è tenuta una preliminare conferenza dei servizi in Provincia, convocata dalla RER titolare del procedimento, nell’ambito della quale si sono ascoltati i tecnici della ditta interessata illustrare il progetto. In quella sede, a nome anche degli assessori dei comuni sopracitati, l’Assessora all’Ambiente del Comune di Ferrara ha dichiarato la contrarietà del territorio alle attività in oggetto.

La RER, dopo la CDS, ha inviato a tutti i componenti richiesta di integrazioni al progetto. Il Comune di Ferrara risponderà che non manderà alcuna indicazione di integrazione fino a quando non sarà noto l’esito della Commissione tecnico–scientifica istituita dalla Regione stessa con ordinanza del Governatore Errani  e a cui ha fatto seguito atto di giunta regionale. 

La posizione del Comune di Ferrara, visto anche l’atto di Consiglio a cui si vuole dare seguito, confermerà la sua contrarietà.

Provincia e Comuni si confronteranno anche con i cittadini ai quali, per altro, è già stata fatta pervenire parte della documentazione e dichiarata disponibilità a dare informazioni ed indicazioni per le osservazioni al progetto prevista dalle norme.

Rossella Zadro, Assessore Ambiente

